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Comune di BOLLENGO 

 
ORGANO DI REVISIONE 

 

Verbale n. 02 del 22/03/2024 

 
Oggetto: Parere sul riaccertamento ordinario dei residui al 31.12.2023 

 
Ricevuto in data 22/03/2024 la proposta di deliberazione di Giunta di riaccertamento ordinario dei residui 

attivi e passivi ai sensi del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.i. - Rendiconto della Gestione 2023 e la 

documentazione allegata, dalla quale risulta che si è proceduto ad effettuare la verifica ordinaria della 

consistenza e dell’esigibilità dei residui secondo i nuovi principi contabili applicati e si sono rilevate sia le 

voci da eliminare definitivamente in quanto non corrispondenti a obbligazioni giuridicamente perfezionate, 

sia le voci da eliminare e reimputare agli esercizi successivi al 31.12.2023 nei quali le obbligazioni saranno 

esigibili; 

Dato atto che il riaccertamento ordinario dei residui di cui alla richiamata proposta di deliberazione è stato 

elaborato sulla base delle comunicazioni dei dirigenti/responsabili dei settori in collaborazione con il 

responsabile del servizio finanziario; 

 

Vista la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati alla stessa: 

- elenco degli accertamenti 2023 reimputati all’esercizio 2024 e annualità successive con indicazione delle 

spese correlate; 

- elenco degli impegni 2023 reimputati all’esercizio 2024 e annualità successive; 

- elenco dei residui attivi eliminati; 

- elenco dei residui passivi eliminati; 

- elenco dei residui attivi conservati da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2023 distintamente, 

derivanti dalla gestione residui e dalla gestione competenza; 

- elenco dei residui passivi conservati da iscrivere nel conto del bilancio dell’esercizio 2023 distintamente, 

derivanti dalla gestione residui e dalla gestione competenza; 
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L’organo di revisione ha proceduto alla verifica dei dati sulla base della documentazione esibita e trasmessa 

dall’Ente, come da carte di lavoro acquisite agli atti, di quanto illustrato e dei chiarimenti forniti dal 

Responsabile del servizio finanziario. 

Tenuto conto che: 

a) l’articolo art. 3, comma 4, D.Lgs 118/2011 prevede che: «Al fine di dare attuazione al principio 

contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell’allegato 1, gli enti di cui al comma 1 

provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del 

rendiconto, le ragioni del loro mantenimento»; 

b) il citato articolo art. 3 comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per la 

reimputazione di accertamenti ed impegni: «Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate 

accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i 

residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le 

entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono 

immediatamente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 

effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, 

nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle 

spese reimputate. La costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di 

reimputazione contestuale di entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 

pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, 

necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con 

provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l’approvazione del 

rendiconto dell’esercizio precedente. Il riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel 

corso dell’esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di 

riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente 

perfezionate». 

c) il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1, prevede che: «Il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, in vista 

dell’approvazione del rendiconto»; 
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Alla data del riaccertamento ordinario la situazione degli accertamenti è la seguente: 

 
Tabella 1.1 

 

 
Titolo 

 

 
Accertamenti 2023 

 
 

Accertamenti 

reimputati 

 
 

Riscossioni 

c/competenza 

Accertamenti 

mantenuti 

(residui 

competenza 

2023) 

 

Titolo 1 

1.289.644,76 0,00 1.229.762,50 59.882,26

 

Titolo 2 

127.289,21 0,00 122.789,21 4.500,00

 

Titolo 3 

335.946,22 0,00 315.386,52 20.559,70

 

Titolo 4 

335.144,10 150.425,68 272.505,33 62.638,77

 

Titolo 5 

0,00 0,00 0,00 0,00

 

Titolo 6 

0,00 0,00 0,00 0,00

 

Titolo 7 

0,00 0,00 0,00 0,00

 

Titolo 9 

637.635,18 0,00 637.185,76 449,42

 

TOTALE 

2.725.659,47 150.425,68 2.577.629,32 148.030,15

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

1 – ACCERTAMENTI ASSUNTI O REIMPUTATI NEL 2023, NON ESIGIBILI AL 31/12/2023 
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Alla data del riaccertamento ordinario la situazione degli impegni è la seguente: 

Tabella 1.2 

 

 
Titolo 

 

 
Impegni 2023 

 
 

Impegni 

reimputati 

 
 

Pagamenti in 

c/competenza 

Impegni 

mantenuti 

(residui 

competenza 

2023) 

Titolo 1 1.585.284,55 24.885,79 1.278.459,99 306.824,56 

Titolo 2 822.786,67 348.187,06 585.506,65 237.280,02 

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 76.504,00 0,00 0,31 0,00 

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 637.635,18 0,00 851,47 0,00 

TOTALE 3.122.210,40 373.072,85 544.956,30 373.072,85 

 

Tabella 2.1 

 
Titolo 

Impegni 

reimputati  

tramite 

FPV 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

Titolo 1 24.885,79 24.885,79 0,00 0,00

Titolo 2 197.761,38 197.761,38 0,00 0,00

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 222.647,17 222.647,17 0,00 0,00

La reimputazione degli impegni è stata effettuata incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di 

spesa, al fine di consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale vincolato 

a copertura delle spese reimputate. 

 

Tabella 2.1.1 

 
Titolo 

Impegni 

reimputati  

tramite 

ENTRATE 

 
2024 

 
2025 

 
2026 

Titolo 1 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 150.425,68 150.425,68 0,00 0,00

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 150.425,68 150.425,68 0,00 0,00

Nella tabella vengono riportati gli impegni a competenza reimputati con contestuale reimputazione di 

accertamenti di entrata. 

 

 

2. IMPEGNI ASSUNTI O REIMPUTATI NEL 2023, NON ESIGIBILI AL 31/12/2023  
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Tenuto conto che la costituzione del fondo pluriennale vincolato non è effettuata in caso di contestuale 

reimputazione di entrate e spese correlate nella tabella sono riportate le reimputazioni che non hanno 

generato FPV: 
 

REIMPUTAZIONE CONTESTUALE DI ENTRATE E DI SPESE 
 Tabella 3.1     

  Accertamenti 

reimputati 

 Impegni 

reimputati 

 

 Titolo 1  Titolo 1   

 Titolo 2  Titolo 2 150.425,68  

 Titolo 3  Titolo 3   

 Titolo 4 150.425,68 Titolo 4  

 Titolo 5  Titolo 5   

 Titolo 6     

 Titolo 7     

 TOTALE 150.425,68  150.425,68  

      

 

La reimputazione degli accertamenti e degli impegni è stata effettuata in base all’esigibilità dell’entrata e 

della spesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

3. REIMPUTAZIONE CONTESTUALE DI ENTRATE E DI SPESE 
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La composizione del FPV 2023 spesa finale pari a euro 222.647,17 è pertanto la seguente: 

 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA FINALE 2023   

Tabella 
4.1           

  

 

 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 

31 dicembre 

dell'esercizio 

2022 

 

 

 

Spese 

impegnate negli

esercizi 

precedenti e 

imputate 

all'esercizio 

2023 e coperte 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato 

 

 

Riaccertament

o degli 

impegni di cui 

alla lettera b) 

effettuata nel 

corso 

dell'eserczio 

2023 (cd. 

economie di 

impegno) 

Riaccertamento 

degli impegni 

di cui alla 

lettera b) 

effettuata nel 

corso 

dell'eserczio 

2022 (cd. 

economie di 

impegno) su 

impegni 

pluriennali 

finanziati dal 

FPV e imputati 

agli esercizi 

successivi al 

2023 

 

Quota del 

fondo 

pluriennal

e vincolato 

al 31 

dicembre 

dell'esercizio

2023 

rinviata 

all'esercizio 

2024 e 

successivi 

 

 

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2023 con 

imputazione 

all'esercizio 

2024 e 

coperte dal 

fondo 

pluriennal

e vincolato 

 

 

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2023 con 

imputazione 

all'esercizio 

2025 e 

coperte dal 

fondo 

pluriennal

e vincolato 

 

Spese 

impegnate 

nell'esercizio 

2023 con 

imputazione a 

esercizi 

successivi a 

quelli 

considerati 

nel bilancio 

pluriennale e 

coperte dal 

fondo 

pluriennale 

vincolato 

 

 

 

 

Fondo 

pluriennale 

vincolato al 31 

dicembre 

dell'esercizio 

2023 

(a) (
b
) 

(x) (y) ( c) = (a) - 
(b)-(x)-(y) 

(
d
) 

(e) (f) (g) = ( c) + (d) 
+ (e) + (f) 

TITOLO I 22.328,93 22.120,93 208,00 0,00 0,00 24.885,79 0,00 0,00 24.885,79 

TITOLO II 585.712,83 585.712,83 0,00 0,00 0,00 197.761,38 0,00 0,00 197.761,38 

TITOLO III 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTA
LE € 608.041,76 € 608.041,76 €208,00 € 

0,00 € 0,00 €222.647,1
7 0,00 € 0,00 €222.647,17 

           
* Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e 

N+2.        

(a) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal consuntivo dell'anno precedente. Nel primo esercizio di applicazione del titolo primo del 
D.Lgs 118/2011 la voce indica l'importo del fondo pluriennale 

(b) Indicare l'importo degli impegni assunti negli esercizi precedenti e imputati all'esercizio cui si riferisce il rendiconto finanziati dal FPV. Nel primo esercizio 
di applicazione del titolo primo del D.Lgs 118/2011 è indicata la 

(x) Indicare le economie, registrate nel corso dell'esercizio e verificate in sede di rendiconto, sugli impegni finanziati dal fondo pluriennale vincolato indicati 
dalla lettera b. 

(d), (e), 
(f) 

Indicare gli impegni assunti nel corso dell'esercizio N con imputazione all’esercizio N+1 (colonna d), all’esercizio N+2 (colonna e), e aglo esercizi 
successivi (colonna f), comprese le spese prenotate sulla base della gara per 

 
 

Il fondo pluriennale vincolato di spesa dell’esercizio 2023 costituisce un’entrata di pari importo del bilancio 

di previsione 2024-2026 sulla base del cronoprogramma di attività del singolo intervento. 

 

Tabella 4.2  

FPV 2023 

SPESA CORRENTE 

24.885,79 

 
FPV 2023 

SPESA IN CONTO CAPITALE 

197.761,38 

FPV 2023 SPESA PER 

ATTIVITA' FINANZIARIE 

 
0,00 € 

TOTALE 222.647,17 

4. FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DI SPESA FINALE 2023 
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L’Organo di revisione fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il FPV è prevalentemente 

costituito dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di spese 

correnti o per attività finanziarie, finanziate da entrate esigibili in esercizi precedenti a quelli di imputazione 

della spesa. 

 

L’organo di revisione, ricordato che l’FPV spesa è costituito, ai sensi del principio contabile 4/2, punto 5.4. 

da entrate già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili in 

esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata ed è conforme all’evoluzione dei crono programmi  di  

spesa, richiama i seguenti punti del principio contabile 4/2: 

• principio contabile 4/2, punto 5.4.8 - La formazione del FPV per la spese concernenti il livello minimo 

di progettazione: Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il finanziamento delle spese 

concernenti il livello minimo di progettazione esterna previsto dall’art. 36 comma 2 lettera a) del Dlgs 

50/2016 , non ancora impegnate, possono essere conservate nel FPV determinato in sede di rendiconto 

a condizione che siano state formalmente attivate le relative procedure di affidamento entro il 

31/12/2023; 

• principio contabile 4/2, punto 5.4.9 - La conservazione del fondo pluriennale vincolato per le spese non 

ancora impegnate: Alla fine dell’esercizio, le risorse accantonate nel FPV per il finanziamento di spese 

non ancora impegnate per appalti pubblici di lavori di cui all’art.3 comma 1 lettera 11) Dlgs 50/2016 di 

importo pari o superiore a quello previsto dall’art. 36, comma 2, lett.a) dlgs 50/2016 in materia di 

affidamento diretto dei contratti sotto soglia, sono interamente conservate nel  FPV  determinato  in 

sede di rendiconto  a condizione che siano rispettate le prime due condizioni, ed una delle successive: 

 

a) sono state interamente accertate le entrate che costituiscono la copertura dell’intera spesa di 

investimento; 

b) l’intervento cui il fondo pluriennale si riferisce risulti inserito nell’ultimo programma triennale dei 

lavori pubblici. Tale condizione non riguarda gli appalti pubblici di lavori di valore compreso tra 

40.000 e 100.000 euro; 

c) le spese previste nel quadro economico di un intervento inserito nel programma triennale di cui 

all’articolo 21 del d.lgs. n. 50 del 2016, sono state impegnate, anche parzialmente, sulla base di 

obbligazioni giuridicamente perfezionate, imputate secondo esigibilità per l’acquisizione di terreni, 

espropri e occupazioni di urgenza, per la bonifica aree, per l’abbattimento delle strutture 

preesistenti, per la viabilità riguardante l'accesso al cantiere, per l’allacciamento ai pubblici servizi, 

e per analoghe spese indispensabili per l’assolvimento delle attività necessarie per l’esecuzione 

dell’intervento da parte della controparte contrattuale. 
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d) in assenza di impegni di cui alla lettera c) sono state formalmente attivate le procedure di 

affidamento dei livelli di progettazione successivi al minimo. 

 
Si ricorda che in assenza di aggiudicazione definitiva, entro l’esercizio 2024, le risorse accertate ma non 

ancora impegnate, cui il fondo pluriennale si riferisce, confluiscono nel risultato di amministrazione 

disponibile destinato o vincolato in relazione alla fonte di finanziamento per la riprogrammazione 

dell’intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari importo. 

In relazione a quanto sopra l’organo di revisione ricorda che le indicazioni sopra riportate devono essere 

raccordate ed adeguate alla nuova disciplina, limiti e decorrenze previste per gli appalti pubblici dal DLgs. 

36/2023, entrato in vigore in via generale dal 01/07/2023. 
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In base ai principi contabili non è possibile reimputare i residui attivi e passivi precedentemente approvati 

con il rendiconto. Dal prospetto dei residui attivi al 01/01/2023, risulta che: 

 

Tabella 5.1     

 Residui attivi 

iniziali al 

1.1.2023 

 
Riscossioni 

Maggiori (+) o 

Minori (-) 

Residui attivi 

Residui attivi 

finali al 

31.12.2023 

Titolo 1 200.139,67 72.268,80 46.071,31 81.799,56

Titolo 2 52.839,40 5.412,40 0,00 47.427,00

Titolo 3 125.371,26 92.500,49 1.953,82 30.916,95

Titolo 4 1.313.135,16 604.207,93 714,70 708.212,53

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 46.906,38 0,00 0,00 46.906,38

Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 1.208,48 1.208,48 0,00 0,00

TOTALE 1.739.600,35 775.598,10 48.739,83 915.262,42

In base alla documentazione trasmessa ed esaminata, l’organo di revisione rileva ed evidenzia: 

- le partite eliminate comprendono per la somma di euro 44.175,88 residui attivi di dubbia e/o difficile 

esazione con anzianità maggiore di tre anni stralciate dal conto del bilancio in conformità al punto 9.1 

dell’allegato 4/2 al D.Lvo 118/2011; 

In merito, ricordato che il punto 9.1 dell’allegato 4/2 al D.Lvo 118/2011 prevede che: 

trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il responsabile del 

servizio competente alla gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale credito dal 

conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione. In tale occasione, ai fini della contabilità economico patrimoniale, il responsabile finanziario 

valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione crediti accantonato in contabilità economico patrimoniale 

(che pertanto può presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di amministrazione) 

e di riclassificare il credito nello stato patrimoniale.  

L’organo di revisione ricorda che tali quote dovranno:  

-  essere mantenute nello Stato patrimoniale, ai sensi dell’art.230, comma 5, del TUEL ed essere oggetto 

della prosecuzione delle azioni di recupero. 

-   essere ricomprese  nell’ "Allegato C" al rendiconto ai fini della definizione del fondo svalutazione 

crediti; 

-  essere ricomprese nell’elenco dei crediti inesigibili o di difficile esazione stralciati dal conto del Bilancio 

allegato al rendiconto; 

-  comportare la corrispondente riduzione dell’F.C.D.E.; 

 

- Le restanti eliminazioni di residui attivi sono relative a poste qualificate dal Comune come insussistenti 

per le motivazioni indicate in separato prospetto. 

5 – RESIDUI ATTIVI E PASSIVI DETERMINATI CON IL CONTO DEL BILANCIO 2023 
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Dal prospetto dei residui passivi al 01/01/2023 risulta che: 

 
Tabella 5.2     

 Residui passivi 

iniziali al 

1.1.2023 

 
Pagamenti 

Minori 

Residui 

Residui passivi 

finali al 

31.12.2023 

Titolo 1 312.176,68 186.658,33 56.649,13 68.869,22

Titolo 2 762.043,12 662.797,70 2.372,90 96.872,52

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 12.236,23 4.406,78 0,00 7.829,45

TOTALE 1.086.456,03 853.862,81 59.022,03 173.571,19

 

- In base alla documentazione trasmessa ed esaminata, l’organo di revisione rileva ed evidenzia che 

l’eliminazione dei residui passivi sono relative a poste qualificate dal Comune come insussistenti, per le 

motivazioni indicate in separato prospetto.  
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6. ELIMINAZIONE O RIDUZIONE DI RESIDUI PASSIVI FINANZIATI CON ENTRATE A DESTINAZIONE 

VINCOLATA 

7. RICLASSIFICAZIONE RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

8. RISULTANZE FINALI DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI AL 31/12/2023 

 

 

L’Organo di revisione richiama il rispetto del principio contabile applicato 4/2, nella parte che richiede 

di rilevare le economie di spese finanziate con entrata a destinazione vincolata. Il punto 9.1 prevede che: 

“Nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo riguardasse una spesa avente vincolo di 

destinazione, l’economia conseguente manterrà, per il medesimo ammontare, lo stesso vincolo applicato 

all’avanzo di amministrazione laddove presente. Tale quota di avanzo è immediatamente applicabile al 

bilancio dell’esercizio successivo”. 

 

In base alla documentazione trasmessa ed alle indicazioni e chiarimenti forniti dal Responsabile del servizio 

finanziario l’organo di revisione prende atto che non risultano eliminazione di residui passivi finanziati con 

entrate a destinazione vincolata per legge o sulla base dei principi contabili. 

 

 

L’ente non ha provveduto alla riclassificazione in bilancio di crediti e debiti non correttamente classificati 

rispettando le indicazioni del punto 9.1 del principio contabile applicato 4/2 in quanto fattispecie non 

sussistente. 

 

 

Risultanze residui attivi: 

Residui attivi conservati (compreso il titolo 9) euro 1.063.292,57 di cui: 

- euro 915.262,42 da gestione residui; 

-euro 148.030,15 da gestione competenza 2023. 

Risultanze residui passivi: 

Residui passivi conservati (compreso il titolo 7) euro 718.527,49 di cui: 

- euro 173.571,19 da gestione residui; 

- euro 544.956,30 da gestione competenza 2023. 
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10. VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI 

11. VERIFICA RESIDUI ATTIVI E PASSIVI ORGANISMI PARTECIPATI 

 
 

I residui attivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 

dettagliati: 

 

Tabella 7        

 2018 e 

Precedenti 
2019 2020 2021 2022 2023 Totale 

Titolo 1 263,40 0,00 245,02 25.922,80 55.368,34 59.882,26 141.681,82

Titolo 2 0,00 0,00 0,00 0,00 47.427,00 4.500,00 51.927,00
Titolo 3 0,00 0,00 0,00 23.307,12 7.609,83 20.559,70 51.476,65

Titolo 4 0,00 114.565,76 32.871,00 59.226,80 501.548,97 62.638,77 770.851,30
Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 0,00 11.515,22 35.391,16 0,00 0,00 0,00 46.906,38
Titolo 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 449,42 449,42

Totale 263,40 126.080,98 68.507,18 108.456,72 611.954,14 148.030,15 1.063.292,57

 

In relazione a quanto sopra l’organo di revisione  raccomanda all’Ente l’attivazione di ogni cura e misura 

necessaria al perseguimento ed all’effettiva riscossione dei residui attivi, con particolare riferimento alle 

quote più risalenti temporalmente. 

 

I residui passivi risultanti dopo il riaccertamento classificati secondo l’esercizio di derivazione sono così 

dettagliati: 

 

Tabella 8        

 2018 e 

precedenti 
2019 2020 2021 2022 2023 Totale 

Titolo 1 1.061,28 0,00 3.037,84 8.506,29 56.263,81 306.824,56 375.693,78

Titolo 2 0,00 0,00 42.864,98 17.885,42 36.122,12 237.280,02 334.152,54

Titolo 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,31 0,31

Titolo 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 990,00 0,00 0,00 5,16 6.834,29 851,41 8.680,86

Totale 2.051,28 0,00 45.902,82 26.396,87 99.220,22 544.956,30 718.527,49

 

 

 

L’organo di revisione ha preso atto della situazione dei debiti e crediti degli organismi partecipati e quindi i loro 

riflessi all’interno del riaccertamento dei residui attivi e passivi, tenendo conto: 

− dell’ultima asseverazione debiti e crediti delle partecipate; 

− delle informazioni fornite in merito dal Responsabile del servizio finanziario; 
 

9. VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI 
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12. MOTIVAZIONE 

13. VARIAZIONI DI BILANCIO CONSEGUENTI AL RIACCERTAMENTO 

14. CONCLUSIONI 

 

 

Dalla documentazione esaminata e verificata anche a campione, risulta che per ogni residuo attivo o passivo 

totalmente o parzialmente eliminato è stata indicata  motivazione.  

 

 

L’organo di revisione prende atto delle variazioni di bilancio 2024/2026, conseguenti dalle operazioni di 

riaccertamento dei residui, come dal seguente prospetto di sintesi: 

Tipologia  V.B. ENTRATA 2024 Totale F.P.V. ENTRATA 

F.P.V. di parte corrente  12.885.79 24.885,79 

F.P.V. di parte capitale  9.817,30 197.761,38 

Entrata Titolo IV 150.425,68  

TOTALE V.B.  173.128,77  

 

Tipologia  V.B. SPESA 2024 

SPESA Titolo 1 12.885.79 

SPESA Titolo 2 160.242,98 

TOTALE V.B.  173.128,77 

 

 

Tenuto conto del parere tecnico e del parere contabile espressi ai sensi dell’art. 49 - 1 comma - del TUEL, 

della documentazione trasmessa, dei chiarimenti forniti, delle verifiche e delle considerazioni in precedenza 

illustrate l’Organo di revisione esprime parere favorevole alla proposta di deliberazione di Giunta 

comunale inerente il riaccertamento ordinario dei residui alla data del 31.12.2023  e alle conseguenti 

variazioni di bilancio. 

 

Ceva - 25/03/2024 

 
L’ORGANO DI REVISIONE 

 
Rag. Vincenzo TOMATIS 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs n. 82/2005 e relative norme collegate 


